
ALLEGATO A 

 

Ditta SOGIN SpA - Stabilimento di via Crescentino – SALUGGIA (VC) 

 

• Il codice SIRA di stabilimento è 7330 

• Nello stabilimento sono presenti impianti che producono emissioni convogliate e 
centrale termica per la produzione di acqua calda (caldaie ICI 1 e 2) e i 
generatori di vapore (BONO 1 e 2). Sono altresì presenti impianti assoggettati 
alla normativa specifica (radionuclidi), laboratori in deroga e di emergenza. 

 

Il presente allegato si compone di: 

• SUBALLEGATO A1: quadro emissivo 

• SUBALLEGATO A2: prescrizioni tecnico-gestionali per le emissioni in atmosfera 

• SUBALLEGATO A3: planimetrie di stabilimento 

 

 

 

 

Responsabile Servizio Emissioni in atmosfera: dott.sa Paola Carello  



Punto di 

emissione
Provenienza

Portata 

[mc/h a 0°C e 

0,101MPa]

Durata 

emissioni 

[h/giorno]

Frequenza Temp [°C]
Tipo di sostanza 

inquinante

Limiti emissione 

[mg/mc a 0°C e 

0,101 MPa]

Altezza punto 

di emissione 

dal suolo [m]

Diametro o 

lati sezione 

[m o mxm]

Tipo di impianto                                

di abbattimento

Polveri totali 5
 (1) (2)

CO 100
 (1)

Ossidi di azoto (come NO2) 80
 (1)

B Ventilazione generale impianto 50.000 24 C 20 60 3,00
pre-filtrazione e 

filtrazione assoluta

C Ventilazione deposito liquidi ed. 800 1.000 24 C 20 12 0,60
pre-filtrazione e 

filtrazione assoluta

D
Ventilazione deposito liquidi ed. 800 B 

NPS
3.500 24 C 20 8,7 0,30

pre-filtrazione e 

filtrazione assoluta

E Laboratorio fisica sanitaria ed. 300

Polveri totali 20
 (1)

CO 100
 (1)

Ossidi di zolfo (come SO2) 350
 (1)

Ossidi di azoto (come NO2) 300
 (1)

P Ventilazione Deposito D2 Ed. 1900 12.500 24 D 20 19 1,00
pre-filtrazione e 

filtrazione assoluta

Q Laboratori ambientali Ed. 1000

C = continua      D = discontinua

(1)
 I limiti emissivi espressi in concentrazione devono essere riferiti ad un tenore di O2 del 3%.

(2)
 Il limite emissivo per il parametro "Polveri totali" non è oggetto di autocontrolli periodici ma solo di autocontrolli iniziali

Emisisoni in deroga ai sensi della lettera jj) - Parte I dell'Allegato IV alla Parte Quinta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

SUBALLEGATO A1

A
Centrale termica caldaie acqua calda 

ICI 1 e 2 (8,3 MWt metano/GNL)
4500 24

Assoggettati alla normativa specifica 

(radionuclidi)

---

---

Assoggettati alla normativa specifica 

(radionuclidi)

Assoggettati alla normativa specifica 

(radionuclidi)

Assoggettati alla normativa specifica 

(radionuclidi)

C 135 10,7 1

L
Generatori di vapore BONO 1 e 2 (2,8 

MWt gasolio)
1500 8

Assoggettati alla normativa specifica 

(radionuclidi)

D 170 10,7 0,54



SUBALLEGATO A1

F1

F2

G

H

I

M

N1

N2

O

Emergenza

Emergenza

Emergenza

GRUPPO ELETTROGENO GE1 Bruno Generators (2,418 kW t gasolio) ed 

600/700

GRUPPO ELETTROGENO GE2 Bruno Generators (2,418 kW t gasolio) ed 

600/700

GRUPPO ELETTROGENO (303,34 KWt diesel ) ed. 800 B NPS

GRUPPO ELETTROGENO  (983,70 kWt diesel) ed. 2100 NSAI

due Motopompe di emergenza ed. 2100 NSAI

GEP generatore di emergenza provvisorio ed. 600/700C

Emergenza

IMPIANTI DI EMERGENZA

emergenza cabina elettrica (3.200 kWt gasolio) ed. 3100B

emergenza cabina elettrica (3.200 kWt gasolio) ed. 3100B

GEPC emergenza provvisorio mobile CEMEX (2.632 kWt)

Emergenza

Emergenza

Emergenza

Emergenza

Emergenza



 

 

SUBALLEGATO A2 

Prescrizioni tecnico - gestionali per le emissioni convogliate e diffuse 

 

PRESCRIZIONI TECNICO-GESTIONALI 

1) Gli impianti devono essere realizzati in modo tale da garantire il rispetto dei limiti di emissione 
e delle prescrizioni contenuti nella presente autorizzazione. 

2) I valori limite di emissione fissati nel Suballegato A1 rappresentano la massima 
concentrazione ed il quantitativo massimo in peso di sostanze che possono essere emesse in 
atmosfera dalle lavorazioni o impianti considerati. Salvo quanto diversamente indicato, i valori 
limite di emissione fissati nel Suballegato A1 sono espressi in concentrazione media oraria 
(mg/Nm3 = massa di sostanza contenuta in un metro cubo di effluente riferito a 0°C e 0,101 
MPa, previa detrazione del tenore di vapore acqueo) e in flusso di massa (kg/h) e 
rappresentano il massimo quantitativo in massa di inquinante contenuto nel flusso gassoso 
strettamente necessario all’evacuazione di tutti gli effluenti prodotti, in condizioni di sicurezza, 
senza ricorso a diluizioni non necessarie. 

3) L'esercizio e la manutenzione degli impianti devono essere tali da garantire, in tutte le 
condizioni di funzionamento, il rispetto dei limiti di emissione fissati nel Suballegato A1. 

4) La realizzazione, l’esercizio e la manutenzione di tutti gli impianti presenti in stabilimento 
devono essere tali da garantire, in tutte le condizioni di funzionamento e durante tutte le fasi di 
lavorazione, il massimo contenimento delle emissioni diffuse. 

5) Le fasi di produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico e stoccaggio di materiali 
polverulenti devono essere svolte in modo da limitare le emissioni diffuse, secondo le 
disposizioni riportate nella parte I dell’Allegato V alla parte V del D. Lgs. n. 152/2006. 

6) La realizzazione, l’esercizio e la manutenzione di tutti gli impianti presenti in stabilimento 
devono essere tali da garantire, in tutte le condizioni di funzionamento e durante tutte le fasi di 
lavorazione, il massimo contenimento delle emissioni diffuse anche di carattere odorigeno. 

7) Ogni camino dovrà essere provvisto di targhetta riportante il numero identificativo indicato nel 
Suballegato A1. 

8) Qualora si verifichi un guasto tale da non permettere il rispetto di valori limite di emissione, ai 
sensi dell’art. 271, c. 14 del D. Lgs. n. 152/2006, parte V, l’autorità competente deve essere 
informata entro le otto ore successive e può disporre la riduzione o la cessazione delle 
attività o altre prescrizioni, fermo restando l’obbligo del gestore di procedere al ripristino 
funzionale dell’impianto nel più breve tempo possibile. 

9) Qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio degli impianti di 
abbattimento comporta la sospensione delle relative lavorazioni per il tempo necessario alla 
rimessa in efficienza dell'impianto di abbattimento. 

10) È presente una postazione di saldatura mobile captata per la quale non sono prescritti 
autocontrolli periodici delle emissioni. 

11) È presente l’attività di lavorazione metalmeccaniche in deroga ai sensi dell’art. 272 comma 1 e 
Allegato IV alla Parte Quinta – punto 1 – lettera a. 

12) Nel rispetto del comma 16 dell'art. 273-bis che stabilisce un tetto massimo di 500 ore 
operative all'anno (calcolate in media mobile su un periodo di tre anni) per il funzionamento al 
di sotto del quale non sono indicati limiti emissivi da rispettare, la Ditta, per i gruppi elettrogeni 
definiti di “Emergenza” dovrà comunicare, entro il 1° marzo di ogni anno, il numero effettivo 
di ore di funzionamento riferito all’anno precedente. Il primo periodo da considerare per il 
calcolo si riferisce alla frazione di anno civile successiva al rilascio dell'autorizzazione ed ai 
due anni civili seguenti. Entro il 1° marzo di ogni anno, a partire dall'anno civile successivo a 
quello di rilascio dell'autorizzazione, il gestore presenta all'autorità competente, ai fini del 
calcolo della media mobile, la registrazione delle ore operative utilizzate nell'anno precedente.  



 

 

13) Il termine per la messa a regime degli impianti nuovi è 30 giorni dalla data di avviamento 
degli impianti durante le varie fasi, comunicata al Sindaco e alla Provincia con un anticipo di 
almeno 15 giorni, così come disposto al c. 6 dell’art. 269 del D. Lgs. n. 152/2006, parte V e 
s.m.i.. 

14) La Ditta deve effettuare sui camini A ed L (periodo transitorio e periodo post 
adeguamento) gli autocontrolli periodici con periodicità annuale (ovvero dopo 12 mesi 
dalla data dell’effettuazione degli autocontrolli iniziali e successivi), verificando tutti i parametri 
riportati nel Suballegato A1. 

15) I limiti emissivi espressi in concentrazione devono essere riferiti ad un tenore di Ossigeno del 
3%. 

16) Il parametro “polveri totali” riferito alle centrali termiche alimentate a metano dovrà essere 
verificato solo durante gli autocontrolli iniziali. 

17) L'impresa deve effettuare, nelle più gravose condizioni di esercizio, gli autocontrolli periodici 
dando comunicazione, con almeno 15 giorni di anticipo, alla Provincia e al Dipartimento 
Territoriale ARPA Piemonte Nord Est, del periodo in cui intende effettuare i prelievi. È 
consentito al Gestore, per motivate ragioni produttive e/o meteorologiche, differire le date 
stabilite e comunicate - salvo espresso diniego di questa Amministrazione - previa 
comunicazione alla Provincia di Vercelli e al Dipartimento Territoriale ARPA Piemonte Nord 
Est, comprensiva della nuova data in cui sarà effettuato il campionamento. 

18) I risultati dei rilevamenti effettuati devono poi essere trasmessi alla Provincia, al Dipartimento 
Territoriale ARPA Piemonte Nord Est e al Comune territorialmente competenti, entro 60 
giorni dalla data del rilevamento. Gli esiti degli autocontrolli dovranno essere espressi 
secondo il format reperibile sul sito web della Provincia alla pagina: 

https://www.provincia.vercelli.it/it/page/autocontrolli-emissioni-in-atmosfera 

Il modello per l’espressione degli esiti degli autocontrolli non deve essere modificato. 

19) Le strategie di campionamento utili alla verifica di conformità ai limiti di emissione vigenti 
dovranno seguire i criteri indicati nel MU158/88 "Strategie di campionamento e criteri di 
valutazione delle emissioni". I metodi di campionamento da utilizzare dovranno rispettare i 
requisiti di cui all’art. 271 comma 17 del D.lgs. 152/06. Un elenco dettagliato coerente con tali 
requisiti è disponibile sul sito web della Provincia di Vercelli alla pagina: 

https://www.provincia.vercelli.it/it/page/metodiche-di-campionamento 

fatta salva la facoltà del gestore di adottare metodi differenti a quelli di riferimento a condizione 
di rispettare i criteri espressi dalla norma UNI EN 14793, oppure laddove non presenti metodi 
di riferimento, previo confronto con il Dipartimento ARPA Piemonte Nord Est. 

20) I condotti di convogliamento delle emissioni in atmosfera dovranno essere provvisti di idonee 
porte di misura dotate di opportuna chiusura, realizzate e posizionate secondo la norma UNI 
EN 15259:2008 ed UNI EN 16911:2013. La sezione di campionamento dovrà essere resa 
accessibile in condizioni di sicurezza in conformità a quanto disposto dalla normativa 
nazionale (D. Lgs.81/2008 e s.m.i.). Dovranno essere previsti, a seconda della quota del piano 
di lavoro da raggiungere, sistemi manuali di sollevamento delle apparecchiature al punto di 
prelievo per effettuare i controlli, come ad esempio carrucole con fune idonea provvista di 
idoneo sistema di blocco o per quote superiori a 10 metri sistemi di sollevamento elettrico 
come argani o verricelli provvisti di sistemi frenanti. 

21) Al fine di favorire la dispersione delle emissioni, la direzione del loro flusso allo sbocco deve 
essere verticale verso l'alto e l'altezza minima dei punti di emissione essere tale da superare 
di almeno un metro qualsiasi ostacolo o struttura distante meno di dieci metri; i punti di 
emissione situati a distanza compresa tra 10 e 50 metri da aperture di locali abitabili esterni al 
perimetro dello stabilimento devono avere altezza non inferiore a quella del filo superiore 
dell'apertura più alta diminuita di un metro per ogni metro di distanza orizzontale eccedente i 
10 metri. Eventuale deroga alla presente prescrizione potrà, su richiesta dell'impresa, essere 
concessa dal Comune. 



 

 

 

 

 

 

SUBALLEGATO A3 - Planimetria di stabilimento 

 



IMPIANTO UMCP2000

VASCHE RILANCIO (WASTE PONDS)WP/800P

2600

ZONA PARCO RIFIUTI LIQUIDI

600/700C

600/700
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EDIFICIO DI PROCESSO200

100

GUARDIOLA INGRESSO CENTRO ENEA 

OFFICINA MECCANICA/ELETTRO-STRUMENTALE E UFFICI

CENTRALE TERMICA/ELETTRICA E SERVIZI AUSILIARI

LEGENDA EDIFICI SOGIN

UFFICI IMPIANTO EUREX300

GUARDIOLA INGRESSO AREA SOGIN300G

COMPLESSO TRATTAMENTO ED  ESPULSIONE ARIA 900
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800B NUOVO PARCO SERBATOI (NPS)

2100/2100B NUOVO SISTEMA APPROVVIGIONAMENTO IDRICO (NSAI)

EDIFICIO EX IMPIANTO SERSE400

ZONA SERBATOI EX ALIMENTAZIONE MAKE-UP500

DEPOSITO D2 1900

2600bis PORTINERIA INGRESSO SITO

2600B VANO SCALE E ASCENSORI

VASCA RISERVA ANTINCENDIO E LOCALE POMPE1200

IMPIANTO CEMEX1400

DEPOSITO D31700

HALL TECNOLOGICA E UFFICI1000

UFFICI TECNICI ENEA  1100

2300 EDIFICIO STOCCAGGIO RIFIUTI SOLIDI
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F1/F2

C VENTILAZIONE DEPOSITO LIQUIDI EDIF. 800

D

B

A CALDAIE ACQUA CALDA EDIF. 600/700C

E LABORATORIO FISICA SANITARIA EDIF. 300

G GE3 EMERGENZA EDIF. 800B NPS

VENTILAZIONE GENERALE IMPIANTO EDIF. 900

GE1/GE2 EMERGENZA EDIF. 600/700C

LEGENDA PUNTI DI EMISSIONE

I

H GE4 EMERGENZA EDIF. 2100 NSAI

L GENERATORI DI VAPORE BONO 1/2 EDIF. 600/700C

MOTOPOMPE DI EMERGENZA EDIF. 2100 NSAI

VENTILAZIONE DEPOSITO LIQUIDI EDIF.800B NPS

M GEP EMERGENZA PROVVISORIO EDIF. 600/700C

N1/2 GE5/GE6 EMERGENZA CABINA ELETTRICA EDIF. 3100B

O GEPC EMERGENZA PROVVISORIO MOBILE CEMEX

P VENTILAZIONE EDIFICIO 1900 DEPOSITO D2

Q LABORATORI AMBIENTALI EDIFICIO 1000


